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Obiettivi, domande di ricerca e sfondo teorico
L’incontro tra disabilità e migrazione è una tematica ancora 
poco esplorata dalla ricerca in ambito educativo, sia a livello 
nazionale che internazionale, sebbene recenti studi abbiano 
posto l’attenzione su questo fenomeno che si configura come 
elemento sempre più presente, quindi costitutivo, delle realtà 
educative in molti paesi dell’Europa (Treelle et al., 2011; 
Grounberger et al., 2009). In Italia, grazie ad alcuni studi pio-
neristici che sono stati condotti a livello locale (Caldin, 2012; 
Goussot 2011; Martinazzoli 2013; Camedda, 2015), si è aperta 
la strada verso una maggiore comprensione delle criticità e del-
le potenzialità che tale combinazione di diversità può rivelare.
Attraverso una riconduzione teorica e un’indagine empirica 
svolta in un territorio con un alto numero di alunni con disabi-
lità, figli di migranti, si è voluto investigare le rappresentazio-
ni di insegnanti ed educatori scolastici circa l’aspetto della dif-
ferenza culturale nel rapporto con gli studenti e le famiglie.
La ricerca, inoltre, si è posta l’obiettivo di individuare aspetti 
di svantaggio e risorsa che intercorrono nella quotidianità sco-
lastica, per evidenziare possibili strategie d’intervento che faci-
litino e supportino il processo di inclusione all’interno del con-
testo educativo. 
L’osservazione e lo studio di questo fenomeno richiede un ap-
proccio interdisciplinare (Caldin, 2012), in quanto spazio di 
intersezione tra  due ambiti specifici: pedagogia speciale e in-
terculturale. Per tale motivo, lo sfondo teorico della ricerca cer-
ca di integrare due approcci di studio che hanno molto in co-
mune: l’attenzione e il rispetto verso le diversità e le differen-
ze, la promozione dell’integrazione e delle pari opportunità 
per tutti gli individui e l’impegno etico verso quelle categorie 
di persone che, per la propria condizione, possano subire di-
scriminazioni e sono spesso vittime di stereotipi e  pregiudizi.
All’interno della cornice teorica sono state individuate alcune 
dimensioni significative che necessitano di essere tenute in 
considerazione ai fini di strutturare un’azione educativa consa-
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pevole dei rischi e delle potenzialità. Le tre dimensioni, inter-
connesse e reciprocamente dipendenti, sono identificabili in: 
fattori culturali, fattori transculturali e fattori individuali, a lo-
ro volta composti a da elementi specifici (Camedda, 2015).
La prospettiva inclusiva fa da fil rouge tra il riconoscimento 
della complessità che questo incontro di diversità può portare 
e la trasformazione delle criticità in potenziali risorse, nell’otti-
ca di una scuola-comunità che rispetti le differenze, di ogni ti-
po, promuovendo l’uguaglianza tra le persone che ne fanno 
parte (studenti, docenti, educatori, famiglie, etc.). 
Metodologia
La metodologia di ricerca utilizzata è di tipo esplorativo-inter-
pretativo, con raccolta di dati sia quantitativi che qualitativi. 
Sono state coinvolte nella ricerca 8 scuole della Direzione Di-
dattica di Vignola, Modena, 5 scuole dell’infanzia e 3 primarie 
nelle quali erano presenti alunni con disabilità (certificazione 
secondo Legge 104/92) e con diversa cittadinanza (entrambi i 
genitori migranti). 
Dopo l’elaborazione della cornice teorica di riferimento si è 
proceduto con la somministrazione di questionari alle funzio-
ni strumentali per il coordinamento delle attività per l’integra-
zione e ai team docenti delle classi e sezioni coinvolte.
Questa fase di mappatura ha consentito di avere maggiori in-
formazioni rispetto al numero di alunni con disabilità e diver-
sa cittadinanza e relativa distribuzione per classe e plesso sco-
lastico, tipologia di disabilità, organizzazione scolastica in ter-
mini di risorse umane, orari di frequenza scolastica, utilizzo di 
mediatori linguistico culturali, progetti specifici a favore del-
l’inclusione, etc.
Successivamente, sono state somministrate un totale di 32 in-
terviste strutturate a docenti (N=16), educatori scolastici 
(N=10), genitori (N=4), al dirigente scolastico e ad un neuro-
psichiatra dell’infanzia e dell’adolescenza dell’A.S.L. di compe-
tenza territoriale. Le interviste ai docenti erano composte da 
11 domande, sono state svolte singolarmente o in team. Per gli 
educatori, invece, alcune domande sono state incentrate sul 
ruolo degli stessi nel rapporto tra scuola e famiglie migranti 
con figli con disabilità. Si è scelto di utilizzare una forma d’in-
tervista narrativa per le famiglie che hanno partecipato alla ri-
cerca, mentre per dirigente e neuropsichiatra le interviste so-
no state personalizzate.
L’analisi dei dati dei questionari è stata condotta utilizzando 
Excel, mentre per le interviste ci si è avvalso dell’ausilio del 
programma di codifica Atlas.ti.
Risultati
Il poster proposto riporta solo alcuni risultati emersi dalla ri-
cerca, selezionati secondo un criterio di pertinenza con il tema 
del convegno. In particolare, si pone l’attenzione sui risultati 
che riguardano la percezione dell’influenza della differenza cul-
turale, degli alunni con disabilità e delle famiglie migranti, da 
parte di insegnanti ed educatori. Secondo quanto emerso nella 
ricerca, la differenza culturale viene sì percepita come risorsa 
in molti casi ma allo stesso tempo sono molti gli svantaggi rite-
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nuti influenti dai professionisti intervistati. Alcuni elementi di 
mediazione vengono percepiti come significativi e la totalità 
dei partecipanti ha espresso la necessità di essere maggior-
mente formati rispetto all’approccio interculturale poiché rico-
noscono una difficoltà nella gestione dei rapporti, specialmen-
te con le famiglie migranti, che deriva anche da poca prepara-
zione sull’approccio interculturale.
Infatti, tra le interviste sono emersi molti stereotipi legati al-
l’appartenenza culturale delle famiglie, religione, abitudini cul-
turali e una tendenza a interpretare il concetto di integrazione 
come assimilazione ‘passiva’ al modello culturale italiano, o 
quantomeno locale.
Per quanto riguarda, appunto, gli elementi d’integrazione, al-
cuni sono riferibili ad un maggiore impegno da parte delle 
scuole nei confronti delle famiglie migranti in generale e nello 
specifico di quelle che hanno figli con disabilità, e altri, rifletto-
no la percezione di una maggiore responsabilità delle famiglie 
che ‘sembrano’ non essere integrate. Tra questi elementi è sta-
to possibile individuare quelli che possono facilitare l’integra-
zione, oppure ostacolarla.
Secondo l’approccio trasformativo dello svantaggio in risorsa, 
si riporta anche quanto emerso circa le strategie per favorire 
una maggiore integrazione degli alunni con disabilità e relati-
ve famiglie migranti. Anche qui, è emersa una suddivisione tra 
impegno della scuola, delle famiglie e spazi di mediazione do-
ve entrambe le parti sono percepite come equamente responsa-
bili.
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